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ffi
TRIEUNALE DIROÍIIA

SEZIONE LAVORO

ll Giudice dotl,esa Renata Ouartulli in ft¡nzione di giudice del lavoro ail'udienza def
18¡tzl2t17 ha pronunciato la seguente sentÇnzã nella causa n.3og56/ 2013

ltã
n persoña del legale rapprËåênlante p.t. ( aw.FlEÇÇHl

P,AÕLA MACCIOTTA GIUSEPPE)

E

IHPGI lsrlruro NÅZIONALE Dr pRËvroENzA ûEt GtCIRNALlsrr |TALTAN| in
pÇrsor¡s del legate rappresentante p.t. { aw. CUBEDÞU SEBASTIANû }

PQM

rigetta l'opposi¿isne e conferma l'opposto decreto.
condannä I'opponente ar paganænto di un 36ü0 oftre iva cap e sp6ss grenerali
Fls.Êa if termine di di g0 g'iror,ni per il deposito della motivazione

Rome,16tû21?817

il Giudice
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Fatto e diritto

La ha convenuto in giudieio flNPGl chiedendo la revoca del
decreto ingiuntivo n.4927t13, emesso dal Tribunale di Roma - Sezione Lavoro, con il

quâle le é statq ingiunto di pagare in favore dell'lNPGl la semma di €. 18,91õ,00, per
conlributi açsieurativÌ omessi e sanzio¡i civili- riferiti at Verba¡e issettivo n. 33112
limltatarnente alle posizionr delle giornaliste , å

cçnlestando la nalura eubordinata del rapporto intercorso cffi le
etesse, A fondamento del ricorso ha dedotlo che le stesse erano delfe semplici
collaboratrici che svolgevano un'ãttivitå r¡ecasionale ed autonoma percependo un
compenåö commisurafo ai síngolÍ serviz¡.

Si ê coçtitu¡to in giudizio I'lNPGl contestanda adesso ricorss sulla base di articolate
argrrñentâziofia"

L'opposizione non è fondata.

Va prernesso che le gíornafrste e ' "^-? siats ricond¿tte dag¡i ¡ÊÊettori
alta qualifica dÍ "corri¡Sondente" ex ãrt. 12 Cnlg, menlre per la giornalista {

assur¡ta corne giornaliçta 1v ?4 rnesr Part lime il ð.12.11) è $tatâ ritenuta q$ate data di
inizio del rapporlo febbraio 201 1.

Or þene ccn riferimenfÕ åfl'âftività svolta dal corrispordente ?x art 12 ccrrlg la
giurisprudenza ha precisatc che puo' essere ritenuto lavoralÕrs subordinalo anche ge

non riceve ordini specifici ed e' libero di rollaborare con aKr¡ giornali purchå sussisla la

continua dedizicne funziona{e ål ri$ultåto perseguito dall'editare {cassazionc sêzione
lauoro n.6S&3 del I eprite 20CI4). lnfalti,'nel se¿fore giarnalislieo, in ragione detle
pãrt¡cÐlãr¡ caratteristiche dal rapporla e delle coÊr,esse dtffiesÌtà di cogtìøre in cnø¡tiers

dkefta ed immediats i caratteri dÌstíntivt dellâ suþordinâzionø" che restano puF setnprc
gue{li delt'insen¡nsnfo del lavoratore nell'organizzaziane aziendale a dd suo
assogEeflarnenlo â¡ pÇleri direlttvi e díscipltnarí del datora di lavaro þenchë in misura
attenuat*, sono aspefir qualificanti la çontinuita e /å responsâÍtilità del serv¡zt-o; quesfi
reqúis¡tt ncûfftno quãndû it giarnaliata aþþia I'incartco dj lralfare ín vía cantinuat¡va ufi
a{gomefiø o un sÊÍfore di tnfsrmazio¡e e sia sîabilmente a disposrione dell'editore,
anche nell'inter¡alla tra una prestaxene e I'attra, ¡¡on ri{evando in cçnlrxia né il
notavale grado di auionamia con il guafe la prcstariffle v¡ene svoi(a, nê Ia

commisurazione del grorna/rste ad atki giarnati, né /a circostanza che I'altv¡là
informativa siä srllåntû marginale rispÈlto ad altre, úverse, svolte dal dator* di lavsra
ed impegni il girsrnalisla anche non quatidianamenta e per un limitato ftumÊrc di are s
sen¿a lbsservan¿a di orariç, mêillre la subordinazione va €seluså fiel öâsa in cui Ie
prestaziom slono srngo/armente convsnutc ln base ad une successiong di incarlcfu con
reÍribuziona cammisurata alla singola prøstaziane fÇass. n, 6727 det 2001 , n. 4338 del
2t02 e ñ. 16997 del 2À0fl" È stato precisatô, poi, che la qualífica di corrispondente, ai
sensi dell'art. 12 del Cnlg, spetta at giornalísta che nelfa ¿tnâ ãsscgnatagli - senza
essera ínserito rn redazionl decentrate o in ufiicí dí corríspondëflza - m{ttta
quotidiãnãmente a di$po$izione della reda.zione da sui dipende la propria attività,
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finali¿zata alla ricerca e raccolta d¡ notizie, attenendos¡ alle direttive impartitegli per la
scelta delle stesse" per le modalitå attuative della prestazione e per i €onlalti con ta
redazisne {Frel,. Mi[ano ZVWS]
Cùo premessc deve ntenersi che l'esplefatâ iËtruttÕr¡a abbía confermalo ls *tabile
inserirnento de[e giornaliste nell'organizzazisne aziendale, Le stesse si occupavano di
vari argomenfi reali¿zando servizi giornalistici che v€nivanô traamassi däll'emittêr{e
regionale ' alfa quale si appoooiava la societå. Appaiono poi estremarnente
signifieative le dichiarazion¡ dai testi I 'Prècisa che fumma cofivocati
enframbi quando ci fu comunicalø l'intonzione di spostarci ríspettivanente a Nuoro e a
olbia a ci fu spiegato che lþs4qqils daila sadatà era coorira anche euellq ¿?ne dat
rfionënto che dôvevanÕ tceuparsi di un tetegiomale ragionale. preeìsa cha quando
fumma spostsfe nelle altre due sedi a ,Sagsarl erâvâmöin ssi') e ( ,' pracisa che a
Íuglio ci fu un'aftra riuftiane cort la dirett¡¡ce alla guala prendemmo parlâ salo ¡s e /s
s¡gnorâ ¡leÍ corso della auaîe çi fu detto çhç qre iltsnzione úelt'aaenía
svo{øsre attivilô.qgche a Nuoro e tlÞt1.,.f?rtaols io {uj mandaía a Ahia e ta mia coltesa
a .f:luorþ .ci fu detto çhe avr?mmo dovula accupaLeL(Lvai ançmentfi,.Tali elemefli
Çanfermano she.Le dí¡a oiornaliste, oltrã* a.Fonrire svariati sç.tlori jÍforrnazione, erano
Étäte spostate ã Nuorq ocJ Olbia propno per coprire le esÍgenze informative della
s,odetå che evidentemente faceva affidarnentc sulla permansnza della disponibilitå
delle due lavoratrici per assicurare la tempestivitå dell'informazione in relazion* ad
avvenimenti rilevanli, ancorché la societå non ävesse una propria redazione nelle
predette sedi.
Né possono riteeersi riler¡anti. ai fini di una divçrsa qua$ficazione dei rapporti, le
circoslanze che íl lavorc vcnisse svolto con ampia autonomía e anehe in assenza di
ordini specifici. o che le giornaliste prestassero iä propria collaborazione ancl're per altre
società o em;ttenti ¡rÌ g$ãnlo la disponibilitâ va valulatã nei senso,di continua dedi¡bne
lunzionsle al risultato ptoduttivo p€rsÊguito daü'imprenditore { Cass cii} D'attra parte la
figura def corrispondenle å caratterizzãtã, ollrE che dalla limitatÊzzä dell'ar¡bito
tenitaríale di pe{inenza * di norrna clall'assenza dl uno specifirÕ setsre di competenza,
cjalfa mancan¿a d'ínsâr¡mento organico nella redazione e di vincolo d'orario(Trib. La
Spezia, 29 ottobre 1997),

Quanto alla posizione della giornalista, risulta chc il 6 dicembre 2011 ie parti
rtipularono un cûntratto di lavoro a tempo dalerminato cen inquadramenfo delfa
lavsratrice etme giomã[ista tv con prù dr 24 rnesi di attivitå lavorativa, Risulta allresi
f'erogazione di retribuzione con bugla paga di dicembre zt11 * che smenlisce
I'affermazione della soc¡etå secondo cuí il contrattç non avrebbe mai avuto "concre{a
attuazione'', Per quãñtó csr¡ç€rÍ¡Ê la dátã effettiva di rnieio del råpporlo la presenza
della - nella sede di Oristano sin dall'inizio del 2O11 é ståiå confermata in sede
ispettiva da e { cfr dichiarazioni in atti} senza chê tale
elemento abbia trovato alcuna smentita in sede istruttoria.
Sutla base di lali elemenli I'opposizion€ vã re$pinta e il decreto oppa$to conferrnalo,
Le $pese s€guorlo la soccombenza.

Tanti i motivi dclÍa decisione ln epigrafe.
ll Giudice
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